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Il dito e la luna

PARLANDO
DI...
Gli impegni
del premier

5 risposte da

1. Il teatro
I teatri di tradizione - seppur belli - sono luo-
ghi che dividono il pubblico in ricchi e pove-
ri: strutture capitalistiche, frutto della men-
zogna. Il nostro paese nonha interesse a cre-
are spazi per il teatro contemporaneo: ha di-
menticato la cultura e gli artisti.

2. La menzogna
La menzogna è nel dna dell’Italia. Lo vedi
nelle macro, ma anche nelle microstrutture.
I morti sul lavoro, anche quelli della Thys-
sen-Krupp da cui parte lo spettacolo, vengo-
no strumentalizzati. E chi lavora ha perso la
voglia di lottare.

3. Il Vaticano
Lasceltadi nondepenalizzare l’omosessuali-
tà dove è reato è terribile. Stimomolto alcu-
ni preti singoli, ma tanti altri dovrebbero ap-
profondire la loro fede.

.4. La spiritualità
Viviamo un momento in cui c’è un grande
bisogno di spiritualità, ne avrebbe bisogno
la politica, più presa a conquistare o mante-
nere lapoltronacheamaturarevisionidi lun-
go periodo.

5. Il paradosso
Parliamo di lavoroma non sappiamo più co-
sa sia il tempo del “non-lavoro”, non osser-
viamociòcheabbiamo intorno.Èparadossa-
le che nel paese sede del Vaticano manchi il
senso del religioso.

L
’operazione è chiara e spudorata: intimidi-
re la Procura di Salerno che sembra aver
trovato le prove del complotto contro De
Magistris e gabellare l’indagine sulle toghe

calabro-lucane come una“lotta fra procure”, una
guerra per bande che qualcuno deve fermare per il
bene di tutti. E stabilire una volta per tutte che sui
politici e i loro protettori non si indaga.Non c’è alcu-
na guerra per bande, almeno non da tutte le parti. I
pm salernitani, competenti per legge sulle vicende
giudiziarie di Catanzaro, sono stati investiti da de-
nunce di e contro DeMagistris. Hanno indagato per
un anno, e alla fine non han trovato prove sulle de-
nunce controDeMagistris,mentre le han trovate sui
gravissimi fatti denunciati dal pm. Come la legge li
obbligaa fare, hannoarchiviato leprimeeapprofon-

dito i secondi, indagando i magistrati calabresi so-
spettati e perquisendone gli uffici. Fin qui, tutto nor-
male. Le anomalie sono accadute ieri: l’atto di insu-
bordinazione del Pg di Catanzaro, che definisce
“atto eversivo” un’indagine doverosa nei suoi uffici;
gli avvisi di garanzia partiti da Catanzaro contro i
pm di Salerno (Catanzaro non è competente su Sa-
lerno: lo è Napoli, le competenze incrociate sono
abolite da 10 anni) e il contro-sequestro degli atti
acquisiti dai salernitani; l’ispezione apiedi giunti del
cosiddetto ministro Alfano, gravissima interferenza
politica in un’inchiesta in corso. Insolita è anche la
richiestadegli atti dal capodelloStato.Si speraalme-
no che quelle carte inducano il Csm amettere final-
mente il naso nel vero scandalo: Salerno è il dito che
indica la luna, ma la luna sta a Catanzaro.❖

Mentre Sacconi chiama in ballo l’Argentina e Tremonti confer-
ma il deficit, ieri a Palazzo Grazioli Berlusconi ha incontrato
per un’ora le gemelle De Vivo, starlette dell’Isola dei famosi.
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